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COPROB nasce nel 1962 
ad opera di Giovanni 
Bersani (1914-2014), 

grande uomo del ‘900, 
convinto cooperatore ed 

europeista, sempre a 
fianco degli ultimi in Italia 

e nel mondo perché 
consapevole che fosse 

necessario «far crescere i 
popoli nei loro territori»

Attraverso COPROB 
Bersani ha dato la 
possibilità ai piccoli 

produttori di bietole e alle 
cooperative di conduzione 
terreni di fare una grande 

industria saccarifera 
cooperativa per 

trasformare le proprie 
bietole ed arrivare al 
mercato con il proprio 

zucchero

Da quella pazza impresa 
senza mezzi, con sacrifici 
e passione, in 55 anni di 

vita si è costruito un 
grande sviluppo delle 

imprese agricole e delle 
comunità locali.

Oggi COPROB è una 
grande realtà industriale
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• 7.000 aziende agricole conferenti bietole a rotazione (5.506 soci)
• 32.300 ha seminati a bietole Emilia Romagna e Veneto
• 2.300.000 tonnellate di bietole lavorate
• 263.000 tonnellate di zucchero prodotto
• 2 stabilimenti produttivi: Minerbio (BO) e Pontelongo (PD)
• 5 piattaforme logistiche per lo zucchero: CISAF (FE), Rivalta 

(AL), Finale Emilia (MO), Porto Viro (RO), Argelato (BO)
• 270 dipendenti fissi e 300 avventizi
• 1.500 imprese dell’indotto
• oltre 800 clienti zucchero tra industrie e GDO
• 23% di quota del mercato nazionale
• 280 milioni € fatturato consolidato di gruppo nel 2017
• 200 milioni €/anno riversati dalla filiera sul territorio
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COPROB ‐ Totale
Azienda agricole   n°3.254
Seminati a bietole  ha 29.300

Area approvvigionamento 
Pontelongo

Aziende agricole n°1.664
Seminati a bietole  ha 13.250

Area approvvigionamento 
Minerbio

Aziende agricole n°1.590
Seminati a bietole  ha 15.950

Veneto ha 9.500
Emilia‐R + Lombardia  ha 19.800



2006
Riforma UE del 

settore
Da 19 a 4 
zuccherifici

2017
Fine regime quote 
di produzione
3 zuccherifici

+20% produzione 
franco‐tedesca
‐40/50%  prezzo 

2018
Rischio di oligopolio 
franco‐tedesco in UE 
2 miliardi di euro  
trasferiti dai 
produttori agli 
utilizzatori
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I bieticoltori del Sud Europa 
non possono accettare questa 
prevaricazione



SOCI
INDOTTO AGROALIMENTARE

ITALIANO
LAVORATORI

Impresa sfidante e 
irrinunciabile:
non lasciateci soli!
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184 MILIONI 
complessivi dal 
2007 al 2017
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Più competitivi
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• I bieticoltori di COPROB, dopo la riforma OCM del 2006, 
hanno ottemperato a quanto previsto dall’Europa: 
portare i costi di produzione zucchero sotto i 405 €/ton 
anche se questo ha significato fare importanti 
investimenti e soprattutto forti sacrifici per i lavoratori, sia 
i campo che in fabbrica, pressati dalla richiesta di una 
sempre maggior produttività.

• Il termine delle quote di produzione e il conseguente 
crollo dei prezzi hanno vanificato i nostri sforzi 
trasferendo grossi margini agli utilizzatori di zucchero e 
mettendo così a rischio la sostenibilità della filiera 
produttiva.
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2014
• Nascono i Club Territoriali della 
Bietola: 8 gruppi di 10/12 soci 
volontari per area

• 2018: 10 gruppi per 150 volontari

MISSION
• Accelerare lo sviluppo della produzione bieticola 
nei territori attraverso il protagonismo dei soci 
con il supporto dai tecnici agricoli e da Beta
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Applicazione a pieno 
campo di nuove 

tecniche di 
coltivazione

45 Ha nel 2017 
(aridocoltura, irriguo e 

bio)

Ettari B‐Lanciati

Apertura delle proprie 
aziende per la 

condivisione degli Ha 
B‐lanciati

33 giornate e 1200 
visitatori nel 2017

Giornate in campo

Condivisione di 
tecniche e risultati

8 assemblee 
territoriali aperte a 

tutti i soci

Giornate in aula

Coinvolgimento delle 
comunità locali 
mediante la 

partecipazione dei 
Club alle sagre locali
22 sagre nel 2017
PROMOZIONE SUL 

TERRITORIO

Sagre locali
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oggi è una realtà da portare a tutte le aziende e può crescere 
anche con la tropicalizzazione del clima

internazionali

• Produzione
• Resistenza
• Qualità
• Semine autunnali precoci

Genetica

• Nutrizione
• Protezione
• Precision farming

Nuovi mezzi tecnici



Scienza Coscienza
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Bio

sarchiatrici 
con 

meccatronica

biofitofarmacibiofertilizz
anti

Le bietole bio verranno 
lavorate a inizio campagna
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Gennaio 2019
Impianto autonomo 
di produzione 
zucchero grezzo

Luglio 2019
Produzione 
zucchero Bio

30.000 ettari per 10 /zucchero
300 kton zucchero
per campagna
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Competitività

Diversificazione

Innovazione

Impegno Soci, 
collaboratori e 

indotto

a 360°
con tutti 
gli attori 

dal 
campo 

alla 
tavola



Cuore dolce del 
Made in Italy

Soci

Agroindustria

GDO
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VALORE 
AMBIENTALE

VALORE 
ECONOMICO E 
SOCIALE

VALORE STRATEGICO 
PER L’AGROALIMENTARE

Per un vero Made in Italy

1 ettaro di bietole capta CO2 
come 1 ettaro di bosco

200 ML/€
che 
rimangono 
nel nostro 
territorio 
ogni anno



8 
marzo 
2018



• L’iniziativa ha registrato grande consenso: sono state 
raccolte oltre 15.000 firme di bieticoltori, lavoratori, 
consumatori e istituzioni.

• Le regioni Emilia-Romagna e Veneto hanno deciso di 
sostenere il prezzo bietole con 1 €/ton.

• Il MIPAAFT e la Conferenza Stato Regioni lo scorso 25 
luglio hanno deliberato l’aumento di 150 €/Ha, a partire dal 
2019, degli aiuti accoppiati per il settore bieticolo.

Tutto questo è importante, ma non basta per fermare i 
danni di una riforma fuori controllo.
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1) Patto per lo zucchero italiano tra Governo, 
produttori di zucchero, utilizzatori agroindustriali e 
GDO per un’equa valorizzazione dello zucchero 
italiano a rischio di continuità

2) Piano di settore a supporto della nuova 
bieticoltura 4.0 di precisione, convenzionale e bio, 
con sostegno a ricerca, innovazione e promozione

3) Vertenza silos – individuare la soluzione che 
garantisca alle imprese di poter contare si 
contributi ricevuti per la dismissione degli 
zuccherifici
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1) Verifica dei comportamenti delle prime 5 
imprese saccarifere europee che controllano il 
75% del mercato.

2) Riconoscimento dello stato di crisi del settore 
con attivazione delle uniche misure possibili in 
base alla normativa UE: 

a) Ammasso privato dello zucchero eccedentario
b) Attivazione dell’art. 222 OCM unica (Reg. 

1308/2013) che permetta agli operatori di 
concordare un controllo della produzione in 
deroga alla normativa sulla concorrenza
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